
Vision 2322 – Procedure operative 
Descrizione del dispositivo: 

Vision 2322 è utile quando non si vede la nostra 
strada, quando ci sentiamo bloccati nel nostro 
futuro, non sappiamo vedere lontano perché 
siamo stati feriti da ricordi drenanti. Per ripartire, 
rimuoversi, e riacquistare potere di visione e 
personale. 

Dona forza, determinazione ed incisione nella vita. Ti porta a vedere 
lontano, te stesso, dove il tuo piccolo occhio non vede, e acquisti un 
occhio speciale per vedere te stesso nel percorso di realizzazione a 
breve, medio e lungo termine, come tutto fosse contenuto in un'unica 
visione. Viaggio agevolato, ispirato, pieno di comprensione, forza 
verso il divenire. 
Il dispositivo è molto utile anche per le infiammazioni, sia quelle 
fisiche che quelle emozionali. Questo perché le infiammazioni 
riducono la visione. Il famoso detto: “la rabbia acceca” è un esempio 
di come le emozioni infiammate impediscono la visione obiettiva. 
I numeri su cui è stato costruito sono il 23 ed il 22 che sono legati 
rispettivamente alla libertà e alla creatività. 
 

Operatività: 

Vision 2322 è operativo quando posizionato in verticale e disattivato 
quando posizionato in orizzontale. La custodia esterna ha lo scopo di 
proteggerlo, ma non quello di schermarlo. Quindi se posto in verticale, 
funzionerà parzialmente anche se inserito nella custodia.  

Per utilizzarlo si mette in proiezione verso l’oggetto. 

Il tempo di proiezione necessario per lavorare su se stessi è 
generalmente 18 secondi.  

  



Trattamento sull’energia personale: 

Vision contribuisce a dare presenza e chiarezza,  può essere utilizzato 
in un momento in cui sentiamo la mente offuscata o in balia di 
emozioni difficili da controllare. Possiamo semplicemente tenerlo in 
proiezione verticale rivolto verso di noi, oppure, se vogliamo avere una 
valutazione del suo funzionamento, diamo un voto da 1 a 10 al livello 
di offuscamento mentale che percepiamo. Mettiamo Vision in 
proiezione verso di noi e facciamo partire il cronometro su 18 secondi 
durante i quali manteniamo l’attenzione sull’offuscamento. Allo 
scadere dei 18 secondi fare due o tre respiri profondi, quindi dare una 
nuova valutazione di quanto ci sentiamo “offuscati”.  

Trattamento di infiammazioni: 
Tenere Vision in proiezione rivolto verso l’area infiammata. 
 

Utilizzo dell’Elevatore su punti specifici del corpo o in 
corrispondenza di chakra: 

Si tiene Vision in proiezione sul punto che desideriamo trattare.  
Può essere utile trattare tutti i chakra in modo circolare, trattando i 
chakra anteriori dall’alto verso il basso e quelli posteriori dal basso 
verso l’alto.   
Poiché è l’intenzione che determina l’orientamento del Vision posto in 
verticale, possiamo anche lasciarlo in verticale fisso di fronte a noi e 
portare l’attenzione ad ogni punto che desideriamo trattare con 
l’intenzione di rivolgerlo verso quel punto e lasciandolo agire per una 
ventina di secondi circa. Questo è particolarmente utile se si vuole 
rivolgere verso un punto del corpo poco raggiungibile, per esempio nel 
lato posteriore. 

 

Utilizzo di Vision a distanza: 

Se si desidera utilizzare Vision per trattare persona a distanza, si può 
immaginare la persona e, ponendo Vision in verticale, si immagina di 



proiettare l’energia verso la persona.  Se la persona non è conosciuta, 
si può stampare una sua foto e mettere Vision in proiezione verso la 
foto. Se la foto non può essere stampata, occorre scaricare un 
programma per fare il negativo, quindi proiettare Vision sul negativo 
della foto visualizzata sul display. 

 

Utilizzo di Vision durante la notte: 

Vision è particolarmente potente, e potrebbe essere necessario 
provare ad utilizzarlo gradualmente durante la notte. Qualora non si 
riesca ad addormentarsi con facilità, si può disattivare mettendolo in 
orizzontale.  

 

Utilizzo di Vision durante una pratica di massaggio: 

Vision grazie alla sua caratteristica di ridurre le infiammazioni, può 
essere particolarmente efficace durante un massaggio. Per utilizzarlo 
porre Vision in verticale in proiezione verso il luogo dove si intende 
effettuare il massaggio, pensando esplicitamente che la sua azione si 
manifesterà attraverso le dita che massaggiano.  


